RITORNO DALLA  ZASTAVA DI KRAGUJEVAC

Viaggio del 28 giugno - 1 luglio  2007

(resoconto di viaggio  a cura di Gilberto Vlaic del gruppo ZASTAVA Trieste)

Questa relazione e’ suddivisa sette parti.

1 Una buona notizia (almeno per adesso)

2 Introduzione
3 Cronaca del viaggio 

4 I progetti in corso e le possibilita’ future

5 Informazioni generali sulla Serbia e sulla Zastava 

6 Conclusioni

1 . Una buona notizia (almeno per adesso)

Vi avevo annunciato per e-mail nei primi giorni di maggio che Andreja P. di 11 anni il 28 di aprile era finalmente arrivato in Italia (con la mamma) per un trapianto di fegato da effettuarsi presso l’ospedale di Bergamo. 

Dopo una settimana passata a Bergamo per le necessarie analisi, era stato ospitato durante il mese di maggio presso una delle case di accoglienza della Fondazione Luchetta, Ota, D’Angelo Hrovatin di Trieste. Durante il suo periodo di permanenza a Trieste si era reso necessario un ricovero di urgenza nell’ospedale pediatrico della citta’.

Sabato 2 giugno alla sera l’Ospedale di Bergamo ha avvisato che era stato trovato un donatore compatibile; Andreja e sua madre sono quindi partiti in tutta fretta con una ambulanza messa a disposizione dall’Ospedale Burlo Garofolo e durante la notte tra sabato e domenica il trapianto e’ stato effettuatto.

Sono seguiti giorni molto difficili, con molti problemi, tra cui un blocco renale ed un inizio di rigetto, in un continuo andare e venire dal reparto di terapia intensiva.

Al momento in cui scrivo questa relazione sembra che Andreja stia recuperando; c’e’ solo da attendere e sperare che la situazione evolva al meglio.

2 - Introduzione

Vi invio la relazione del viaggio svolto due settimane fa a Kragujevac per la consegna delle adozioni a distanza che fanno capo alla ONLUS Non Bombe ma solo Caramelle (Gruppo Zastava di Trieste e sezione del Veneto) e al Coordinamento Nazionale RSU CGIL e per la verifica dei progetti in corso a Kragujevac.ì

Vi ricordo  il sito del coordinamento RSU,  sul quale trovate tutte le notizie sulle nostre iniziative

http://www.coordinamentorsu.it/

Trovate tutte le informazioni seguendo il link 

Solidarietà con i lavoratori della Jugoslavia:

http://www.coordinamentorsu.it/guerra.htm

I nostri resoconti sono presenti anche sul sito del Coordinamento Nazionale per la Jugoslavia, all'indirizzo:
http://it.groups.yahoo.com/group/crj-mailinglist/messages

che contiene migliaia di articoli sulla situazione nei Balcani difficilmente reperibili sulla stampa nazionale.

3 - Cronaca del viaggio

Giovedi’ 28 giugno 2007

Alle 8 e 30 pronti alla partenza. Per la prima volta in questi anni ci siamo ritrovati con una delegazione quasi dimezzata rispetto ai nove posti disponibili sul pullmino della ASIT, che abbiamo usato gratuitamente anche per questo viaggio.

Domenica 24 giugno due partecipanti avevano disdetto la loro presenza; la mattina della partenza altri due non si sono presentati. Questo ha provocato un aumento imprevisto delle spese di viaggio per i restanti cinque. 

E’  un peccato non poter usare tutti i posti disponibili: la presenza di nuovi partecipanti ha un effetto benefico alla nostra campagna di solidarieta’, perche’ permette ad un numero sempre maggiore di persone di verificare direttamente come essa di svolge ed inoltre ha un effetto moltiplicatore per gli affidi a distanza e per la realizzazione dei nostri progetti.

La delegazione era formata da Gilberto da Trieste, Beatrice, Giandomenico, Luca e Vittorio da Conegliano Veneto.

Avevamo con noi 16600 euro per le 179 quote di affido da distribuire, di cui 1 nuova, per la maggior parte in quote trimestrali da 75 euro o da 85 euro.

Avevamo inoltre 200 euro come regalo al centro per ragazzi Down 21 ottobre e 5000 euro da consegnare alla Scuola Tecnica per l’inizio di un nuovo progetto.

Come sempre avevamo anche farmaci per il Centro Medico Zastava per circa 15.000 euro.

Infine 12 pacchi di regali da parte di altrettanti donatori italiani per le famiglie con ragazzi in affido.

Il viaggio si e’ svolto senza alcun intoppo, con tempo bello e clima accettabilissimo, vista la stagione (ben diverso dai precedenti viaggi estivi, che si sono sempre svolti con un clima torrido); anche l’attraversamento di Belgrado e’ stato, contrariamente al solito, relativamente veloce.

Siamo arrivati alle 19 e 30 e, dopo la preparazione delle buste per la consegna da effettuare sabato 30, ottima cena serba con i nostri amici del Sindacato.

Venerdi’ 29 giugno

Di tutti gli incontri di seguito brevemente descritti daro’ ampi dettagli nel prossimo paragrafo.

Al mattino rapido incontro in Comune per il ritiro delle ricevute dei lavori effettuati per il centro di aggregazione giovanile di Zdraljica,e poi visita allo stesso.

Siamo poi andati a trovare i nostri amici  del centro 21 ottobre per ragazzi Down, che feteggiavano il secondo anno di attivita’ del centro (era stato inaugurato il 7 luglio 2005).

Infine siamo stati ricevuti da Slavica Jankovic, Direttrice della Scuola per infermieri ‘’Sestre Ninkovic’’, presso la quale insieme alla Cooperazione Odontoiatrica Internazionale svilupperemo un nuovo progetto sanitario.
Al pomeriggio lungo e intenso incontro presso la Scuola Tecnica di Meccanica e Trasporti, dove ha avuto luogo una interessantissima travola rotonda tra cinque scuole superiori, di cui tre serbe, una macedone ed una dalla Bosnia. 

A tutti questi incontri era presente Federico, giovane sindacalista della FILCAMS-CGIL di Milano, nella sua qualita’ di rappresentante della Associazione Fabio Sormanni, con la quale abbiamo in questi anni realizzato alcuni progetti.

Sabato 30 giugno

Al mattino si e’ tenuta l’assemblea per la consegna delle quote di affido, nella  grande sala della direzione. Come sempre atmosfera festosa, scambi di regali. La notizia del trapianto di Andreja P. ha suscitato un uragano di applausi. 

La televisione di Kragujevac ha registrato una lunga intervista con Delko, Presidente del Sindacato, e con me. I giornalisti hanno chiesto informazioni dettagliate sulla nostra campagna di affidi e sui progetti che portiamo avanti; il tutto e’ stato poi trasmesso nel telegiornale serale.

Il pomeriggio abbiamo vistato a lungo il parco della rimembranza di Sumarice, del quale ho parlato in varie relazioni, sostando davanti ai monumenti piu’ rappresentativi: quello delle ‘Ali Spezzate’ che ricorda le 7300 vittime della rappresaglia nazista del 21 ottobre 1941 e quello dedicato ai piccoli lustrascarpe Rom della citta’ che nella stessa occasione furono uccisi per essersi rifiutati di pulire gli stivali insanguinati che chi prese parte alla strage.

La giornata si e’ conclusa con la visita ad una unica famiglia, una delle piu’ sfortunate tra quelle che seguiamo.

La figlia maggiore (in affido ad un nostro associato) ha una cisti al cervello che le scatena svariate crisi epilettiche al giorno: Due anni fa avevamo tentato di farla operare a Bologna, senza successo, purtroppo.

L’anno scorso e’ stato tentato un drenaggio presso l’ospedale di Kragujevac con scarso successo. I genitori sono entrambi in crisi depressiva grave, la sorella minore di 16 anni bada insieme alla nonna a tutta la famiglia. E’ sempre molto triste andare a trovarli, perche’ per questa nostra famiglia non si intravedono vie d’uscita immediate.

Domenica 1 luglio.

Il caldo afoso dei Balcani e’ tornato a farsi sentire e ci accompagnera’ per tutto il viaggio di ritorno. Partenza alle 8 e 30; alcune famiglie sono venute a salutarci davanti all’albergo.

Verso le 10 siamo arrivati a Belgrado dove ci siamo fermati per una rapidissima visita al parco di Tasmajdan, di cui ho gia’ parlato varie volte.

Nei pressi di Zagabria abbiamo visitato il sito dove sorgeva il campo di sterminio di Jasenovac, uno dei posti piu’ terribili della seconda guerra mondiale.

Nei cinque complessi che fungevano da campi di smistamento, lavoro e sterminio, costruiti nell’area di Jasenovac sulla sponda sinistra del fiume Sava, hanno trovato la morte tra il 1941 e il 1945 migliaia di ebrei, rom, serbi, musulmani, oppositori del regime ustascia di Ante Pavelic. Un regime nato il 10 aprile del 1941 con il sostegno della Germania nazista e dell’Italia fascista. 

Non esistono cartelli indicatori per arrivarci, forse nel tentativo di cancellarne la memoria?...

Nel mezzo alla campagna si erge il grande monumento in cemento, opera dell’architetto Bogdan Bogdanovic realizzato negli anni  sessanta a ricordo di quelle vittime. E’ un grande fiore stilizzato. Su un binario morto e’ esposta una delle locomotive ed alcuni vagoni dei treni che partivano di li’ diretti in Germania.

C’e’ anche un piccolo museo, che personalmente ho trovato piuttosto scadente a livello delle informazioni fornite. Se uno non sa a priori qualche cosa, rischia di non capire molto.

Siamo arrivati a Trieste alle 20, senza alcun problema alle tante frontiere.
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               Il fiore di Jasenovac



    Particolare del treno

4 - I progetti in corso e di possibile realizzazione

Ormai da tre anni stiamo realizzando progetti che vanno incontro a reali bisogni sociali esistenti in citta’, unendo i nostri sforzi a quelli di altre associazioni. Si conferma la collaborazione con l’associazione Zastava Brescia, con la Cooperazione Odontoiatrica Internazionale (COI) e con la Associazione Fabio Sormanni di Milano; si e’ aggiunta nel 2006 l’associazione ABC, Solidarieta’ e Pace di Roma, che ha inviato un ulteriore generoso contributo a febbraio 2007, dopo quello dello scorso anno.

Questi sono gli indirizzi dei siti delle associazioni:

http://digilander.libero.it/zastavabrescia

http://www.cooperazioneodontoiatrica.eu

http://www.abconlus.it

http://www.fabiosormanni.org

A) Collaborazione con il Comune di Kragujevac: centro di aggregazione giovanile a Zdaljica 

A marzo scorso avevamo firmato con il Comune un verbale di accordo per il riadattamento di locali pubblici per circa 150 matri quadrati di superficie da destinare a centro per giovani nel quartiere di Zrdaljica, uno dei quartieri operai piu’ disagiati della citta’.

L’idea e’ di realizzare una biblioteca, una sala informatica con collegamenti internet, una videoteca con proiettore, in modo da dare ai ragazzi del quartiere la possibilita’ di vari strumenti culturali che li aprano almeno virtualemente al mondo. 

Avevamo consegnato in quella occasione 4000 euro a fronte di un preventivo per complessivi 447.000 dinari (circa 5600 euro) per la realizzazione dei lavori edili

La cifra restante (1600 euro) e’ stata consegnata all’inizio di giugno dalla Associazione Zastava Brescia durante il loro periodico viaggio. A questo progetto partecipano anche ABC e la associazione Sormanni.

I lavori sono quasi terminati: nelle sei fotografie sottostanti potete vedere (a sinistra) due scorci dello stato dei locali prima dell’intervento; al centro due foto scattate piu’ o meno dalle stesse posizioni durante questo viaggio. Sono stati cambiati inoltre tutti i serramenti. Oltre la porta che potete vedere in fondo alla sala e’ stato ricavato un bagno, una piccola cucina ed un ampio locale attrezzato per otto punti di collegamento internet.

Il consuntivo finale dei lavori edili e’ stato di 630.000 dinari.

La differenza tra consuntivo e preventivo e’ stata coperta dal Comune.

Ora si trattera’ di acquistare gli arredi, il videoproiettore e i computers.
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     Interno, vista parziale
   
 I lavori sono quasi ultimati         Ultimi ritocchi al nuovo bagno

     a marzo scorso
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     Interno, vista parziale
        Lavori in corso                        Il locale per i computers

     a marzo scorso

Infine all’esterno e’ stata apposta una targa che ricorda la data della ristrutturazione.
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B) Centro 21 ottobre  per l’accoglienza diurna di ragazzi con sindrome Down 

Il Centro e’ stato inaugurato nel luglio 2005; e’ gestito dalla  cooperativa VIVERE – ZIVETI ed accoglie al momento quasi venti ragazzi. E’ la prima (e per ora unica, per quanto ne sappiamo) Cooperativa Sociale in Serbia.

Abbiamo cosi’ festeggiato (con qualche giorno di anticipo) i due anni di vita centro; abbiamo potuto ancora una volta constatare come esso funzioni perfettamente, con grande soddisfazione dei ragazzi che lo frequentano e delle loro famiglie.

Ognuno dei ragazzi ospiti ha voluto rivolgerci un saluto, chi con un semplice ‘Dobar Dan’ oppure ‘Dobrodosli’ (Buongiorno oppure Benvenuti) altri avevano preparato dei veri e propri discorsi in cui ci hanno raccontato la vita del centro e le sempre piu’ numerose uscite che compiono (visite a monumenti, una gita allo zoo, semplici scampagnate...).

Infine ci hanno offerto un rinfresco preparato da loro, e su tutto troneggiava una grande torta con sopra scritto VOLIM VAS (Vi vogliamo bene).

Abbiamo lasciato un piccolo regalo di 200 euro con la promessa di rivederci a settembre. 
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         I saluti dei ragazzi

          La grande torta

            Arrivederci!

C) I nostri progetti di odontoiatria sociale si allargano:

la Scuola per infermieri ‘Sestre Ninkovic’

Questa collaborazione e’ iniziata nel 2005 con il presidio sanitario della Zastava (Zavod Za Zdravsvenu Zastitu Radnika, ZZZZR) dove lavorano 326 persone, due terzi dei quali operatori sanitari (piu’ di 60 sono i medici) ed un terzo di amministrativi. 224  lavoratori sono iscritti al sindacato Samostalni (dato di marzo 2006).

Il suo bacino di utenza e’ rappresentato attualmente da circa 50.000 lavoratori e loro familiari e da circa 7.000 pensionati. Il problema del presidio sanitario e’ che la strumentazione in uso ha un’eta’ media di piu’ di 20 anni, ed e’ quindi fortemente inadeguata. 

Insieme al COI (Cooperazione Odontoiatrica Internazionale) abbiamo iniziato il rinnovo della strumentazione degli ambulatori dentistici, con la donazione a luglio del 2005 di due poltrone 

Questa nostra attivita’ e’ stata supportata da due progetti di cooperazione internazionale cofinanziati dall’Assessorato all’istruzione, alla cultura, allo sport e al volontariato della Regione Friuli Venezia Giulia. 

L’intervento si e’ poi allargato a dicembre 2006 alla Scuola Tecnica di Meccanica e Trasporti che ha messo a disposizione due locali per la realizzazione di un nuovo ambulatorio di odontoiatria preventiva, per il quale abbiamo trasferito a febbraio a Kragujevac la strumentazione necessaria. Per lungaggini burocratiche doganali il materiale e’ stato consegnato solamente a fine maggio.  Il Policlinico di Kragujevac distacchera’’ presso la Scuola due medici e due infermieri. Il bacino di utenza di questo nuovo ambulatorio sara’ costituito dal 1800 studenti della Scuola a cui saranno aggiunti altri 500 alunni di una Scuola elementare. 

Il progetto regionale che sta alla base di questi accordi prevede inoltre scambi scientifici tra operatori sanitari serbi ed italiani. 

In questo ambito si sono gia’ tenuti due seminari, uno a Trieste a maggio ed uno a giugno presso l’Universita’ di Torino nell’ambito di un Master in Cooperazione Internazionale. 

Al primo ha partecipato Verica Veljkovic, infermiera caposala presso il reparto di stomatologia del centro ZZZZR; al secondo la Direttrice del reparto di stomatologia del Policlinico Slavica Kumburovic e il Prof. Zoran Ristic dell'Universita' di Belgrado.

Ad aprile per il tramite della nostra socia Slobodanka (Boba, per chi la conosce di persona) di Napoli, che aveva compiuto i suoi studi presso la Scuola per infermieri a Kragujevac, ci e’ arrivata da quest’ultima una richiesta di installazione di un nuovo presidio odontoiatrico.

Si tratta di una Scuola fondata nel 1947, frequentata attualmente da 990 allievi. Sono attive le specializzazioni in chirurgia, ginecologia, pediatria, farmacia e  stomatologia.

La strumentazione esistente per quest’ultima e’ valida anche se vecchia, ma manca una poltrona odontoiatrica.

Abbiamo firmato con la Scuola un accordo di cui riporto gli elementi piu’ significativi:

Verbale di accordo tra:

l’associazione Non Bombe ma solo Caramelle –ONLUS (NBmsC)

l’associazione Cooperazione Odontoiatrica Internazionale – ONG (COI)

JEDINSTVENA SINDAKALNA ORGANIZACIJA ZASTAVA di Kragujevac (JSOZ)

rappresentata dal suo presidente Radoslav Delic

la Medicinska Skola sa Domom ucenika ‘’Sestre Ninkovic’’ di Kragujevac  (MSSN) rappresentata dalla sua direttrice Slavica Jankovic
il Zavoda za stomatologiju iz Kragujevca (ZZSK) rappresentato dalla sua direttrice Slavica Kumburovic

si concorda quanto segue

COI e NBmsC invieranno a Kragujevac a loro spese, la strumentazione necessaria a installare un laboratorio dentistico completo. 

L’elenco di tale strumentazione sara’ redatto e firmato dalle parti appena giunto a Kragujevac.

Tale strumentazione sara’ concessa in comodato d’uso per cinque anni rinnovabili a JSOZ.

Il comodato d’uso e’ subordinato al rispetto delle seguenti condizioni:

1. la strumentazione in nessun caso potra’ essere utilizzata per scopi libero professionali

2. la strumentazione dovra’ essere installata presso i locali messi a disposizione da MSSN ed utilizzata dal personale di ZZSK, oltre che a scopi didattici dagli allievi di MSSN

3. il suo utilizzo deve essere volto alla diagnosi, prevenzione e cura delle malattie della bocca, in modo gratuito, sugli studenti di MSSN e della scuola primaria Jovan Popovic; e’ altamente auspicabile che il bacino di utenza sia allargato a studenti di altra scuole che abbiano la stessa necessita’, con particolare riguardo a studenti con disabilita’ fisiche e psichiche

4. JSOZ si fa carico di richiedere annualmente a ZZSK e MSSN una relazione contente il numero e la tipologia degli interventi effettuati con l’uso della strumentazione sopradescritta e la tipologia dei pazienti sottoposti a diagnosi, prevenzione e cura

Tutta la strumentazione e’ gia’ disponibile a Trieste.

L’aggiunta della Scuola elementare Jovan Popovic (circa 770 alunni) deriva dal fatto che il personale di ZZSK puo’ essere distaccato quando il bacino di utenza supera le 1500 unita’.

E’ stato messo a disposizione un ampio locale, attualmente utilizzato come archivio.
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La Direttrice di MSSN firma l’accordo

          I locali a disposizione

D) La Scuola Tecnica Za Masinstovo I Saobracaj di Kragujevac:

Sono ormai due anni che collaboriamo con questa Scuola con reciproca piena soddisfazione.

Abbiamo riscontrato una gestione assolutamente trasparente del denaro utilizzato ed un razionale suo utilizzo per gli scopi definiti. Le fatture di spesa ci sono state sempre consegnate in originale

Inoltre cio’ che colpisce e’ la cura e l’attenzione con cui sia la scuola che gli studenti gestiscono le cose realizzate.

Potete trovare molte foto delle varie visite alla Scuola sul sito della stessa 

http://www.tsms.kg.edu.yu/index.php?option=com_content&task=view&id=162&Itemid=106

http://www.tsms.kg.edu.yu/index.php?option=com_content&task=view&id=358&Itemid=1

http://www.tsms.kg.edu.yu/index.php?option=com_content&task=view&id=423&Itemid=1

http://www.tsms.kg.edu.yu/index.php?option=com_content&task=view&id=359&Itemid=1
Il Preside a marzo scorso ci chiesto aiuto per un progetto piuttosto ambizioso.

La Scuola purtroppo nel tempo ha dovuto chiudere alcune officine, tra cui una veramente grande (molte centinaia di metri quadrati). Vorrebbero aprire in quei locali alcuni laboratori per studenti (musica, pittura, teatro...). Il progetto e’ molto interessante, ma piuttosto costoso viste le dimensioni dei locali. Abbiamo ricevuto un primo preventivo per il rifacimento del pavimento, per un costo di circa 6200 euro.

Insieme all’associazione Zastava Brescia abbiamo deciso di aderire alla richiesta, ed abbiamo consegnato un primo contributo di 5000 euro. A settembre vedremo come proseguire.
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   Due scorci dell’officina da riadattare

La nostra visita alla Scuola coincideva con la festa nazionale di Vidovdan; era stata organizzata una riunione di tre giorni a cui erano presenti 

la Scuola Tecnica di Usice

la Scuola Tecnica di Subotica

la Scuola Tecnica di Bitola (Macedonia)

il Liceo di Ilidza (Sarajevo, Bosnia).

E’ stato interessante vedere professori di scuole provenienti da tre Paesi sorti dalla distruzione della Jugoslavia discutere per un pomeriggio intero di scambi di professori e studenti, di programmi da uniformare nei contenuti per avvicinarli a quelli europei.

Abbiamo spiegato il perche’ della nostra presenza, e dei valori  che stanno alla base delle nostre azioni di solidarieta’: la Pace, il Lavoro, la Liberta' e la Solidarieta' tra i lavoratori e tra i popoli. Avremmo voluto regalare a ciascuna Scuola una bandiera della Pace (di quelle bilingui, in uso a Trieste). Purtoppo ne avevamo una sola e a qualcuno e’ venuta l’idea di farla firmare a tutti i presenti. La bandiera, cosi’ decorata, sara’ custodita dalla scuola di Kragujevac.

La giornata si e’ conclusa con una grande festa, in cui non poteva mancare musica e danze  balcaniche.

[image: image17.jpg]


 [image: image18.jpg]


 [image: image19.jpg]



       Vittorio, Giandomenico e Beatrice firmano la bandiera
        La festa serale

5 - Informazioni generali sulla Serbia e sulla Zastava  

Nella relazione di dicembre scorso avevo riportato una grande massa di dati sulla situazione economica ed occupazionale della Serbia.

Riporto ora gli indicatori economici piu’ importanti.

Tasso di cambio euro/dinaro 1 a 80 (pressoche’ inalterato da un anno)

Inflazione a giugno 2007 
 
0.6%

Inflazione gennaio-giugno 2007

4.2%

Salario minimo orario in Serbia a giugno 2007  55 dinari (0.68 euro)

Salari medi in Serbia in dinari (tra parentesi in euro)


Industria
Tutti gli altri settori
Media totale



Marzo 2007
24515 (306)
28899 (361)
25960 (324)



Aprile 2007
25241 (315)
29451(368)
26632 (333)

Salario medio nella citta’ di Kragujevac (aprile 2007)
22960 (287)

Prezzo della benzina (giugno 2007)

Super

83.00  (1.04)

Senza piombo 
86.00  (1.07)

Diesel

67.70  (0.85)

Eurodiesel
78.40  (0.98)

Gas

38.00  (0.47)

Alcune informazioni sulla Zastava

Ecco ora i dati sui piu’ importanti reparti: auto e camion (dati aggiornati al giugno 2007)

Zastava Auto

piano per il 2007   
13500 vetture; 

non e’ ancora definito il piano per la Zastava10 (la vecchia Punto della FIAT) che dal 2007 dovrebbe essere prodotte a Kragujevac 


La linea di montaggio della Zastava10 dovrebbe iniziare a funzionare il 16 luglio (questa relazione e’ stata finita il 13 luglio).

Lavoratori complessivi 
3980 (78 in meno che a marzo scorso)

Auto prodotte nei primi sei mesi del 2007  
5057
Zastava Camion
I lavoratori sono ora 922 (22 in meno che a marzo scorso), con una riduzione di circa 580 lavoratori rispetto a dicembre 2006 (licenziati o pensionati con una indennita’ di 300 euro per anno di lavoro pregresso).

Il piano per il 2007 prevede la costruzione di 720 unita’.

Nei primi 6 mesi del 2007 ne sono stati prodotti 240.

Lavoratori Zastava in cassa integrazione per classi di eta’ al 31-5-07

Indennita’ media 10150 dinari (127)

Classi d’eta
Maschi


Femmine
Totale

da 21 a 30


14
10
24

da 31 a 35
35
18
53



da 36 a 40


315
165
480

da 41 a 45
547
396
943



da 46 a 50
577
483
1060



da 51 a 55
836
534
1370



oltre 55


485
107
592

TOTALI


2809
1713
4522

Il destino di questi lavoratori e’ facilmente intuibile, ricordando che siamo in una citta’ di circa 200.000 abitanti con piu’ di 20.000 disoccupati 

6 - Conclusioni

Le conclusioni purtroppo non cambiano mai, poiche’ non sembra di vedere spiragli di luce significativi sul futuro di questo martoriato Paese.

Certamente la situazione non e’ piu’ quella del 1999, quando si moriva letteralmente di fame, ma i lavoratori jugoslavi continuano ad essere in condizioni di oggettiva debolezza e devono fare i conti con la necessità di una ricostruzione che ha ormai da  sei anni assunto una chiara direttrice iper-liberista.

La stessa sussistenza e’ un problema quotidiano in molte aree della Serbia e soprattutto nelle realta’ operaie, di cui Kragujevac e’ uno dei simboli.

Salari medi dell’ordine di 250 euro e prezzi praticamente “occidentali” hanno fortemente diminuito il tenore di vita di una larghissima fetta della popolazione.

Il numero dei disoccupati e’ in continuo aumento

Le famiglie che aiutiamo materialmente esprimono la loro gratitudine per questi aiuti che sono indispensabili per la loro sopravvivenza; una delle loro grandi preoccupazioni e’ di non rimanere soli, abbandonati ed invisibili al resto del mondo.

La disperazione per un futuro sempre piu’ difficile e incerto si manifesta sempre piu’ frequentemente tra i lavoratori disoccupati o in cassa integrazione, specialmente tra quelli piu’ anziani e soprattutto tra le donne.

Dobbiamo continuare i nostri sforzi affinche’ giunga a loro la nostra solidarieta’ e fratellanza.

Vi ringrazio dell’attenzione e vi saluto insieme a Milica e sua sorella Mirjana.
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